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Fondazione culturale “Salvatore Sciascia” e Ro-
tary International - Distretto 2110, Musei di Sicilia e 
Malta, Caltanissetta, Lussografica, 2021, pp. 351, € 45,00.

Nel luglio 2021 è stato portato alle stampe un libro di grande 
impegno organizzativo poiché di taglio enciclopedico. Distribu-
ito in dieci aree geografiche, lo studio segue la conformazione 
delle province regionali siciliane compresa la repubblica maltese, 
corrispondenti alle aree rotariane in cui è suddivisa la Sicilia. 
Sono difatti i responsabili di area, coadiuvati dalle delegazioni 
locali, i coordinatori delle schede dei musei che sono formulate 
anche in lingua inglese, poiché il testo si pone nell’ottica di un 
taglio divulgativo, che possa disvelare il ricchissimo patrimonio 
siciliano custodito nei nostri musei. Come rimarcato nell’intro-
duzione dal presidente Aguglia, l’evoluzione della definizione di 
museo dell’ICOM disvela una realtà in profonda trasformazione, 
che però non viene meno rispetto a quello di custodire la memo-
ria ed alimentare la storia e ciò sempre in linea con la promo-
zione del «pensiero critico, la partecipazione e il benessere della 
comunità». Il ricchissimo patrimonio culturale, stratificato nei 
diversi angoli dell’isola, ha permesso che sorgessero istituzioni 
tra le più svariate, alcune delle quali miranti a preservare talune 
attività umane estinte o che rischiano di scomparire. Così tra i 
grandi musei regionali e civici, sia archeologici che storico arti-
stici, si inserisce tutta una serie di musei diocesani, etnoantro-
pologici, storici, dei pupi, del mare, case d’artista e non da ultimi 
gli ecomusei, che tengono conto dell’approccio con la comunità 
inserita in un contesto di forte impatto ambientale.
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Grazie all’ampio apparato iconografico, con immagini anche 
a piena pagina, si ha la possibilità di immergersi in un mondo 
non troppo lontano, che val la pena di scoprire personalmente. 
La divisione in sezioni pone il capoluogo di provincia al centro 
dell’attenzione, poiché punto di attrazione per i flussi culturali 
del passato, che ne hanno segnato fortemente i contesti circo-
stanti, pur con le opportune differenze locali le quali denotano 
un ricchissimo patrimonio che occorrerà meglio valorizzare se 
inserito in una logica sistemica di bene culturale.

L’inserimento di una sezione con i musei di Malta e Gozo 
tende a far comprendere come vi sia una unità culturale stret-
tamente legata al contesto più ampio del Mediterraneo che, nel 
suo essere crocevia di popoli e di culture, permette di rileggere 
i segni della storia e dell’uomo nel segno dell’accoglienza dello 
straniero e della convivenza di culture dissimili tra loro. È questa 
la forza della Sicilia, che potrebbe assurgere a modello di coesio-
ne culturale, se riuscisse a riorganizzare in chiave comunicati-
va la miriade di strutture ‘contenitori’. Ma questo sarà possibile 
solo quando gli sforzi di gestione si uniformeranno a guardare al 
territorio come forza per far decollare le piccole realtà museali, 
che da sole non potranno mai essere garanzia per la loro stessa 
sopravvivenza.

Antonio Agostini 


